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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Quadro normativo – SistemaOrdinistico

L. 24/06/1923 n. 1395
Tutela del titolo e dell’esercizio professionale degli ingegneri e degli architetti

R.D. 23/10/1925 n. 2537
Regolamento per le professioni di ingegnere e di architetto

Legge 25 aprile 1938, n. 897

Norme sulla obbligatorietà dell'iscrizione negli albi professionali e sulle funzioni
relative alla custodia degli albi (da luglio 1938 a novembre 1944 affidato ai Sindacati fascisti)

D.Lgs. Luog.le 23/11/1944 n. 382
Norme sui Consigli degli Ordini e Collegi e sulle Commissioni centrali professionali
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Stato Giuridico, Ruolo e compiti istituzionali

Un Ordine o Collegio professionale ha natura giuridica di ente pubblico.

Un Ente Pubblico, nell'ordinamento giuridico italiano, è un ente costituito o
riconosciuto da norme di legge, attraverso il quale la pubblica amministrazione
svolge la sua funzione amministrativa per il perseguimento di un interesse
pubblico

Per «professione regolamentata» si intende l'attività, o l'insieme delle attività,
riservate per espressa disposizione di legge o non riservate, il cui esercizio è
consentito solo a seguito d'iscrizione in ordini o collegi subordinatamente
al possesso di qualifiche professionali o all'accertamento delle specifiche
professionalità
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Stato Giuridico, Ruolo e compiti istituzionali

L’Ordine territoriale degli Ingegneri:

-è stato istituito con la Legge 24 Giugno 1923 n. 1395 “Tutela del titolo e
dell’esercizio Professionale degli Ingegneri e degli Architetti” con lo scopo di
garantire sia i cittadini che coloro che sono iscritti nell’Albo e sono abilitati
ad esercitare la professione di ingegnere e non operano abusivamente

-ai sensi della legge 20 marzo 1975, n. 7 ss.mm.ii., è un “Ente Pubblico
non economico” (istituito dallo Stato con legge parlamentare, non ha
scopo di conseguire utile finanziario)

-è sottoposto a controllo del Ministero della Giustizia, ed i suoi compiti e
funzioni sono disciplinati da leggi dello Stato.
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Stato Giuridico, Ruolo e compiti istituzionali

L’Ordine territoriale degli Ingegneri ha il compito di:

●formazione ed annuale revisione e pubblicazione dell’Albo professionale, dandone comunicazione
all’Autorità Giudiziaria ed alle Pubbliche Amministrazioni(ora Albo unico nazionale)

●definizione del contributo annuo dovuto dagli iscritti per sopperire alle spese di funzionamento
dell’Ordine

●amministrazione dei proventi e delle spese con compilazione di un bilancio preventivo e di un
conto consuntivo annuale

●a richiesta, formulazione di parere, sulle controversie professionali e sulla liquidazione di onorari
e spese (congruità parcelleprofessionali)

●vigilanza per la tutela dell’esercizio della professione e per la conservazione del decoro
dell’Ordine, reprimendo gli abusi e le mancanze di cui gli iscritti si rendessero colpevoli, con le
sanzioni previste dalla Legge 28 Giugno 1874 n. 1938, per quanto applicabili

5



Che cos’è l’Ordine Professionale?
Stato Giuridico, Ruolo e compiti istituzionali

L’Ordine territoriale degli Ingegneri ha il compito di:

●sorveglianza e repressione dell’uso abusivo del titolo di ingegnere e dell’esercizio  
abusivo della professione, ove occorra mediante denuncia all’Autorità Giudiziaria

●compilazione della tariffa professionale (che è divenuta unica e non più triennale per  
tutte le province ai sensi e per gli effetti della L. 143/1949, ed è stata definitivamente  
abrogata con D.L. 24 gennaio 2012, n.1, ora in vigore Decreto parametri per le OO.PP.  
con novità in itinere ….)

●rilascio di pareri eventualmente richiesti da Pubbliche Amministrazioni su argomenti  
attinenti la professione di Ingegnere

●(e per prassi consolidata) svolgere attività di informazione e formazione (aggiornamento,  
abilitante, continua permanente, specializzante, per espletamento Esame di Stato)
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Stato Giuridico, Ruolo e compiti istituzionali del CNI

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha il compito peculiare di:
- magistratura professionale d’appello;

- consulenza a ministeri e Commissioni Permanenti nella formulazione
di leggi e regolamenti in materia professionale.

L’attività giurisprudenziale del C.N.I. si riferisce a:
● ricorsi sulle elezioni dei Consigli Provinciali

●ricorsi contro deliberazioni di carattere disciplinare formulate dai Consigli  
Provinciali
● controversie in materia di iscrizione, cancellazione, e riammissione all’Albo
● controversie in materia di revisione dell’Albo
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema Ordinistico – Iscrizione all’Albo - Requisiti

Requisiti dell'iscrizione negli albi professionali Titolo di Ingegnere/Abilitazione (n.1395  
del 24/06/1923 )

•Il titolo d'ingegnere e quello di architetto spettano esclusivamente a coloro che hanno  
conseguito i relativi diplomi dagli Istituti di istruzione superiore autorizzati per legge a conferirli  
(Art. 1) o che possiedono contitoli ed hanno maturato idonea esperienza professionale (5/10  
anni - Art. 8,9 e 10 L. n. 1395 del24/06/1923)

•Sono iscritti nell'albo coloro ai quali spetta il titolo di cui all'articolo 1, che godono dei diritti  
civili e non sono incorsi in alcuna delle condanne di cui all'articolo 28 della legge 28 giugno  
1874, n. 1938. Potranno essere iscritti nell'albo anche gli ufficiali generali e superiori dell'arma  
del Genio che siano abilitati all'esercizio della professione a senso del Regio decreto n. 485 in  
data 6 settembre 1902.
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema Ordinistico –Abilitazione professionale –Requisiti “speciali”

Obbligatorietà dell'iscrizione negli albi professionali (Legge 25 aprile 1938, n.897)

Gli ingegneri, gli architetti, i chimici, i professionisti in materia di economia ecommercio,
gli agronomi, i ragionieri, i geometri, i periti agrari ed i periti industriali non possono esercitare  
la professione se non sono iscritti negli albi professionali delle rispettive categorie
a termini delle disposizioni vigenti (Art.1)

Coloro che non siano di specchiata condotta morale e politica non possono essere iscritti  
negli albi professionali, e, se iscritti, debbono esserne cancellati, osservate per la cancellazione  
le norme stabilite per i procedimenti disciplinari (Art.2)

9



Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema Ordinistico –Abilitazione professionale – Obblighi

COSTITUZIONE - Parte I Diritti e doveri dei cittadini -Titolo II - Rapporti etico-sociali

Articolo 33
L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini  
e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.  
La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve  
assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello  
degli alunni di scuole statali.

E` prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la 
conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale.
Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti
autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema ordinistico - Abilitazione professionale – Esame di Stato

DPR 5 giugno 2001 n. 328 Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per

l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per  
l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei  
relativi ordinamenti – Deontologia

• Istituzione di sezioni negli albi professionali

• Istituzione di settori negli albi professionali

• Esami di Stato (in due prove scritte di carattere generale, una prova pratica e una prova orale tranne casi particolari)

• Commissioni esaminatrici (come in precedenza con presenza Ordini professionali)

•Attività professionali e competenze
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Che cos’è l’Ordine Professionale?

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

7 agosto 2012 , n. 137 

Regolamento recante riforma degli ordinamenti

professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5, del decreto-

legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema Ordinistico –Abilitazione professionale – Esame di Stato

*DPR 7 agosto 2012 n. 137 - Regolamento recante riforma degli ordinamentiprofessionali

-L'accesso alle professioni regolamentate e l’esercizio della professione sono liberi e fondati  
sull'autonomia e indipendenza di giudizio, intellettuale e tecnico (art. 2 DPR137/2012)

- Istituzione l’Albo unico nazionale
(E’ pubblico e reca l'anagrafe di tutti gli iscritti, con l'annotazione dei provvedimenti disciplinari adottati nei loro  
confronti)
- Ammissione della pubblicità informativa
(Deve essere funzionale all'oggetto, veritiera e corretta, non deve violare l'obbligo del segreto professionale e  
non dev'essere equivoca, ingannevole odenigratoria)
- Obbligo di assicurazione professionale
(Estremi polizza da comunicare al cliente all’assunzione dell’incarico – Violazione costituisce illecito  
disciplinare)
- Obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della competenza professionale
(Violazione costituisce illecito disciplinare)
- Istituzione dei Consigli di disciplinaterritoriali
(Compito di magistratura professionale territoriale)
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema Ordinistico –Abilitazione professionale – Esame di Stato

*DPR 7 agosto 2012 n. 137 - Regolamento recante riforma degli ordinamentiprofessionali

Obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della competenza professionale, 
la violazione costituisce illecitodisciplinare.

Formazione continua

Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale, nel migliore interesse dell'utente e 

della collettività, e per conseguire l'obiettivo dello sviluppo professionale, ogni professionista ha l'obbligo di

curare il continuo e costante aggiornamento della propria competenza professionale secondo quanto previsto 

dal presente articolo. La violazione dell'obbligo di cui al periodo precedente costituisce illecito disciplinare. 2. I  

corsi di formazione possono essere organizzati, ai fini del comma 1, oltre che da ordini e collegi, anche da  

associazioni di iscritti agli albi e da altri soggetti, autorizzati dai consigli nazionali (Art.7 co.1)
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema Ordinistico –Abilitazione professionale – Esame di Stato

*DPR 7 agosto 2012 n. 137 - Regolamento recante riforma degli ordinamentiprofessionali

Obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della competenza professionale,  
la violazione costituisce illecitodisciplinare.
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L’Ordine Professionale
Sistema Ordinistico –Abilitazione professionale – Esame di Stato

*DPR 7 agosto 2012 n. 137 - Regolamento recante riforma degli ordinamentiprofessionali

Obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della competenza professionale,  
la violazione costituisce illecitodisciplinare.

Linee di indirizzo per l’aggiornamento 
della competenza professionale  

TESTO UNICO 2025



Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema Ordinistico –Abilitazione professionale – Esame di Stato

*DPR 7 agosto 2012 n. 137 - Regolamento recante riforma degli ordinamentiprofessionali

Aggiornamento della competenza professionale

I crediti formativi professionali (CFP)

Apprendimento non formale (Convegni, corsi e seminari tenuti da Ordini territoriali, Provider e dal CNI.

Apprendimento informale (Certificazione competenze professionali, apprendimento per l’attività  

professionale, Pubblicazioni)

Apprendimento formale (Master di I e II livello universitario il Dottorato di Ricerca,Alta Formazione e  

Formazione permanente universitaria)

Esoneri (Maternità o paternità, Malattia o infortunio,Assistenza a persone malate, zone colpite catastrofi  

naturali, lavoro all’estero, Servizio militare volontario e servizio civile)

Controlli e sanzioni (qualora abbiano esercitato la professione, sono soggetti a procedimentodisciplinare  
gli iscritti che non abbiano assolto all’obblighi di FCP annualmente ed il primo anno di iscrizione in materia  
deontologica almeno 5 CFP)
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Che cos’è l’Ordine Professionale?
Sistema Ordinistico –Abilitazione professionale – Esame di Stato

*DPR 7 agosto 2012 n. 137

Regolamento recante la riforma degli Ordinamenti professionali

Riprendiamo il principio di legge secondo cui:

L'esercizio della professione è libero e fondato sull'autonomia
e indipendenza di giudizio, intellettuale e tecnico (art. 2 DPR 137/2012)

La competenza tecnica prevale (!?!) sul tecnicismo normativo e burocratico

Se è vero che un INGEGNERE prima di essere profesionista deve essere un UOMO, poiché  

come dice Yona Friedman “Il mondo non è semplice ingegneria ma immaginazione  
e poesia”, cosa resterebbe della libertà professionale e della creatività se il tecnicismo e 
l’imbastardimento del mercato delle professioni, soffocassero la competenza tecnica, 
mettendo al bando l’<<Ingegneria>>?
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Che cos’è l’Ordine Professionale?

L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - AdempimentiANAC

Un Ente Pubblico, nell'ordinamento giuridico italiano, è un ente costituito 
 

o riconosciuto da norme di legge, attraverso il quale la pubblica
amministrazione svolge la sua funzione amministrativa per il perseguimento di

un interesse pubblico

- ai sensi della legge 20 marzo 1975, n. 7 ss.mm.ii., è un “Ente Pubblico 

 

non economico” (istituito dallo Stato con legge parlamentare, non ha scopo 

 

di conseguire utile finanziario)
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica – Tipologie di Entipubblici

Enti territoriali: Azioni amministrative di efficacia territoriale (ad es. Regioni, Province)

Enti pubblici economici che si caratterizzano per il fatto di esercitare in via principale e  
prevalente un’impresa (Es. Cassa Depositi e Prestiti, molti altri ora sono stati trasformati in s.p.a.)

Enti non economici: il comparto comprende tutti gli enti non riconducibili alle due categorie  
precedenti quali Istituti di Stato, Enti di servizio, e sono dotati di maggiore autonomia. Tra essi i  
cosiddetti “parastatali” sono raggruppati in più categorie in base al settore di attività , (ISTAT,  
INPS, INAIL, ICE, IPSEMA) e sono soggetti al controllo della Corte dei Conti.

Ai precedenti Enti si aggiungono quelli ai sensi della L. n. 70/1975 s.m.i. tra cui gli Ordini  
professionali.
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica – Tipologie di Entipubblici

La categoria degli Enti pubblici non economici è assai variegata ed atipica e  
contiene esempi diversificati, sottoposti anche a discipline diverse, il che rende difficile  
darne una definizione sintetica esaustiva.

La giurisprudenza ha codificato dei parametri-indice di riconoscimento che consentono  
di qualificarne la natura (con delle eccezioni per gli Ordini*):

•perseguimento di fini pubblici titolarità di poteri autoritativi

•istituzione da parte dello Stato o di altri Enti Pubblici

•percezione di contributi pubblici*

•assoggettamento al controllo di pubblici poteri

21



Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica – Tipologie di Entipubblici
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica – Tipologie di Entipubblici

 Sentenza Tar Lazio, sez. III, 24 settembre 2015, n. 11391, che ha deciso su ricorso  

presentato da alcuni Consigli dell’Ordine degliAvvocati.

La sentenza ha affermato la legittimità delle deliberazioni n. 144/14 e n. 145/14 con cui

l’ANAC ha ritenuto la legge n. 190 del 2012 e i decreti delegati che prevedono

adempimenti finalizzati alla prevenzione della corruzione applicabili anche agli

Ordini e ai Collegi professionali, in quanto rientranti fra gli «Enti pubblici non

economici» di cui all'art. 1 comma 2 del D.Lgs. n. 165 del 2001.
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - Adempimenti ANAC

Legge 190/2012

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e  

dell'illegalità nella pubblica amministrazione»

La legge 190 ha individuato quale Autorità nazionale anticorruzione la “Commissione per  
la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche” (CIVIT),  
oggi A.N.AC., attribuendole poteri di vigilanza econtrollo.

La legge interviene sostanzialmente su due fronti:

detta misure intese a prevenire e reprimere la corruzione e l'illegalità nella P.A.  

introduce nel codice penale modifiche alla disciplina dei reati contro la

pubblica amministrazione
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - Adempimenti ANAC

PRINCIPALI FONTI NORMATIVE
Legge 190/2012 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione» e relativi decreti 

attuativi:

DPR 62/2013 «Regolamento recante codice di comportamento dei  

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165»
D.Lgs. 33/2013 «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  

amministrazioni»;

D.Lgs. 39/2013 «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di  

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in  

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6

novembre 2012, n. 190».
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Che cos’è un Ente Pubblico?



L’Ordine come Ente pubblico non economico
Natura giuridica - Adempimenti ANAC

 PRINCIPALI ADEMPIMENTI

Strutturazione della Sezione «Consiglio trasparente»  

sul sito internet istituzionale dell’ente.

 Redazione di un Codice di comportamento dei dipendenti specifico  

dell’Ente, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

 Rispetto della disciplina in materia di accessi civici (ordinario e generalizzato)

(art. 5 del D.Lgs. 33/2013).
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Che cos’è un Ente Pubblico?



L’Ordine come Ente pubblico non economico
Natura giuridica - Adempimenti ANAC

 PRINCIPALI ADEMPIMENTI

Predisposizione del Programma triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC) e  

del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità(PTTI).

 Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPC) e del  

Responsabile della Trasparenza;

 Adempimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013.

 Osservanza dei divieti di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al D.Lgs.  

39/2013.

27



Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - Adempimenti in materia di protezione di dati e sistemi

 PRINCIPALI ADEMPIMENTI

Codice della Privacy
D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151

(già legge 675/96D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, L. 17 aprile 2015, n. 43)

La privacy è il diritto alla «sovranità su delsé»

accezione del tutto nuova, non più limitata, come in passato, ad un diritto alla «non  

intromissione nella propria sfera privata», ma a indiscutibile strumento per la salvaguardia  

della libera e piena autodeterminazione dellapersona

(Garante per la protezione dei datipersonali)
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - Adempimenti in materia di protezione di dati e sistemi

 PRINCIPALI ADEMPIMENTI

Codice della Privacy
D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151
(già legge 675/96 D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, L. 17 aprile 2015, n. 43)

I dati personali (art. 4 c. 1 lett b del D. lgs. 196 / 2003) identificano le  

informazioni relative alla persona fisica, identificati o identificabili, anche  

indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altro dato, ivi compreso un  

numero di riconoscimento personale.
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - Adempimenti in materia di protezione di dati e sistemi

 PRINCIPALI ADEMPIMENTI

Codice della Privacy
D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151
(già legge 675/96 D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, L. 17 aprile 2015, n. 43)

I dati sensibili, nel diritto italiano, sono dati personali la cui raccolta e  

trattamento sono soggetti sia al consenso dell'interessato sia all'autorizzazione  

preventiva del Garante per la protezione dei dati personali.
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - Adempimenti in materia di protezione di dati e sistemi

 PRINCIPALI ADEMPIMENTI

 Codice della Privacy
D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151

(già legge 675/96D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, L. 17 aprile 2015, n. 43)

Sono considerati dati sensibili i dati personali idonei arivelare:

- origine razziale ed etnica

- convinzioni religiose, filosofiche o di altrogenere

- opinioni politiche

-adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a caratterereligioso,  

filosofico, politico o sindacale

- stato di salute
- vita sessuale
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - Adempimenti in materia di protezione di dati e sistemi

 PRINCIPALI ADEMPIMENTI

 Codice della Privacy
D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151

(già legge 675/96 D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, L. 17 aprile 2015, n. 43)

Non sono considerati dati sensibilii dati personali idonei a rivelare:

- la condizione sociale

- le prestazioni sociali ricevute

- i titoli di studio, la formazione e le esperienze di lavoro la solvibilitàdel debitore,

- il reddito percepito o il patrimonioposseduto
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Che cos’è un Ente Pubblico?
L’Ordine come Ente pubblico non economico

Natura giuridica - Spunti di riflessione
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Ordine Professionale
Ruolo e compiti istituzionali  

L’Ordine come Ente pubblico non economico

Grazie

per l’attenzione …

… e arrivederci!
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